
Qualcuno mi accuserà di essere pre-
venuto nei confronti del “Governo

dei miracoli”, tuttavia quello strano 2,04
per cento, che nel corso dell’ultimo in-
contro del premier Giuseppe Conte coi
vertici di Bruxelles ha preso il posto del
precedente 2,4 per cento, sembra stu-
diato a tavolino per ingannare buona
parte di un popolo notoriamente in testa
all’analfabetismo mondiale, inducendo
molti a pensare che nulla di sostanziale
sia cambiato. Ma ammesso e non con-
cesso che trattasi di una pura casualità,
resta quasi immutata la criticità di una
Manovra di Bilancio basata su numeri e

numerini fondamentalmente scritti sul-
l’acqua. 

In primis occorre ricordare ai più di-
stratti che l’intera impalcatura della
manovra medesima poggia su una pre-
visione di crescita, l’1,5% per il 2019,
che non sta né in cielo e né in terra. Se
consideriamo che si sta sempre più av-
verando la funesta prospettiva di un ul-
timo trimestre dell’anno in corso ancora
in terreno negativo, facendo precipitare
all’indietro il Pil del 2018, i margini per
realizzare nei 12 mesi successivi una
sorta di nuovo boom economico non esi-
stono.
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Una volta, a giudicare dall’assai scarsa
memoria che ne resta, si direbbe in un

tempo assai lontano, i ministri avevano
una specifica competenza per le diverse
materie oggetto dell’azione del Governo.
Una volta. Quando la parola competenza
aveva del resto anche un altro significato
che le faceva riscontro.

Al mio paese d’origine, un certo perso-
naggio di professione agricoltore ma so-
prattutto di figlio di agricoltori, perché
dalla morte di suo padre...

La ministra della Difesa Elisabetta
Trenta ha annunciato che, nel ri-

spetto degli impegni internazionali as-
sunti, cambierà tutte le missioni militari
all’estero. Proposito lodevole. Se non
fosse che prima di procedere al cambia-
mento sarebbe opportuno avere chiaro
non solo il progetto complessivo dei mu-
tamenti ma anche, e soprattutto, la vi-
sione strategica e geopolitica a cui
ispirare il nuovo piano delle missioni al-

l’estero. E questo progetto
non esiste. Così come non si
riesce a scorgere quale possa
essere la visione strategica e
geopolitica da perseguire per
compiere la grande trasfor-
mazione. 

Si dirà che sei mesi di go-
verno sono pochi per poter
affrontare e risolvere un pro-
blema di così ampia portata.

di aRtuRo diacoNalE

di mauRo mElliNi

di claudio Romiti
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Moscovici sostiene che i ritocchi alla manovra sono ancora insufficienti e ricorda
che il debito pubblico dei transalpini è a 100 mentre quello del nostro Paese è a 130

La Ue dice che l’Italia non è la Francia



...pare che la sua azienda andasse a rotoli,
nominato giudice conciliatore, si immede-
simò talmente nella sua carica, che, trovato
un avvocaticchio che gli scriveva pompose
motivazioni delle sue sentenze, si convinse di
essere un eminente giurista. Accadde che uno
dei contendenti di non so quale lite sollevasse
eccezione di incompetenza. Fattosi spiegare
che, in sostanza, quel gran maleducato aveva
affermato che egli “non era competente”, si
inviperì e minacciò fuoco e fiamme: “Io sono
competentissimo! A me incompetente non lo
ha detto mai nessuno! Lo farò arrestare!”.

Credo che nel Governo giallo-verde,
che nessuno chiama il “Governo Conte”,
quel bell’esemplare del giure avrebbe fi-

gurato benissimo.
Nel Governo M5S-Lega, tutti sono com-

petenti di tutto. Nel significato tecnico-pro-
cessuale del termine. Nell’altro senso, quello
che faceva incavolare quando osavano ne-
garglielo il mio buon compaesano, tutti sono
convinti di essere “competentissimi”, specie
quando si tratta di questioni nelle quali il
loro partito ha sempre sparato cazzate e rac-
colto consensi. Chi è il ministro degli Esteri?
Vi sarà capitato di ritenere che deve essere
quello là, lo spaccatutto, Matteo Salvini.
Tutti sono ministri del Bilancio, dell’Econo-
mia, delle Finanze. Anche il presidente della
Camera dei deputati, che non è ovviamente
ministro, fa la parte di quello degli Esteri
rompendo le relazioni con l’Egitto.

Soprattutto, tutti sono presidenti del Con-
siglio dei ministri. Giuseppe Conte, non si ca-
pisce ben cosa sia. Pare che il suo compito
sia quello di cercare di smorzare un po’ le liti
degli altri “facenti funzione di capi del Go-
verno”. Soprattutto se c’è una questione de-
stinata a suscitare interesse ed attenzione (e,
magari, incazzature) tra la gente, nessuno la
molla. Del resto ciò non avviene solo nel-
l’ambito della politica e del Governo. Se vo-
lete una lezione sulla competenza per
territorio, andate ad Agrigento, dove il pro-
curatore Luigi Patronaggio, inventore del se-
questro di persona per mancata ospitalità,
pare abbia pure inventato la competenza per
priorità “di una bella pensata” come si dice
a Roma. “Ci ho pensato prima io”. Pare che
questo fosse il fondamento della sua memo-
rabile azione penale contro Salvini. Anche
nel Governo pare che ci sia un diritto di
prima acchiappata delle questioni. Di quelle
che piacciono e rendono l’attenzione ed il
plauso del bar dello sport. Chissà che qual-
che giurista degno di questo sistema non vi
sforni un bel trattato sulle nuove forme ed i
nuovi criteri di competenza. Basterà che ag-
giunga qualche battuta per affermare che sì,
quei ministri, devono essere competenti. Nel
senso del buon giudice conciliatore. Che, a
pensarci bene, era, al paragone, magari, un
grande giurista.

MAURO MELLINI

...Questo significa che, a meno di un inter-
vento divino, i calcoli dell’Esecutivo giallo-
verde risulterebbero del tutto sballati,
portando il deficit reale per il prossimo trien-
nio ben sopra le sue ultra-ottimistiche previ-
sioni. Ed è proprio la traiettoria di medio
periodo che, al di là dei citati numerini, pre-
occupa i mercati finanziari, prima ancora che
i cosiddetti eurocrati. Numerini sostanzial-
mente taroccati che non parlano di misure
strutturali per lo sviluppo, come potrebbero
essere alcuni seri investimenti o tagli di impo-
ste realizzati a fronte di risparmi di spesa,
bensì quasi esclusivamente di spesa corrente di
natura assistenziale. In tal senso sempre di in-
vestimenti parliamo, ma solo ed esclusiva-
mente finalizzati ad un mero ritorno in termini
elettorali. E quando lo sviluppo di chi occupa
la stanza dei bottoni riguarda essenzialmente
quello dei consensi, pagato a carissimo prezzo
soprattutto dalle prossime generazioni, allora
sono proprio guai seri e per tutti.

CLAUDIO ROMITI
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quello che la ministra Trenta ha conte-
stato al leader della Lega. Se la linea filo-
israeliana salviniana mette a rischio i
soldati italiani schierati lungo il confine
tra Israele e la parte del Libano control-
lata da Hezbollah, l’annuncio di un cam-
biamento radicale delle missioni provoca
fibrillazioni ed agitazioni in tutti i militari
impegnati in qualsiasi missione all’estero.
Toglie loro delle certezze e li precarizza.
Con tutte le conseguenze del caso, sicu-
rezza compresa. Il tutto senza una sola
motivazione diversa dalla necessità di non
lasciare la scena della politica militare al
solo Salvini. 

Fino a quando si dovrà continuare ad
assistere alle sceneggiate degli incompe-
tenti al Governo? 

ARTURO DIACONALE

segue dalla prima

...In fondo la ministra è una capitana del-
l’Esercito ed ha bisogno di tempo per ap-
profondire tematiche su cui ha la stessa
competenza degli strateghi da caffè della
Seconda guerra mondiale. Ma se il pro-
getto manca e la visione è tutta da defi-
nire, perché mai si preannunciano
cambiamenti che la stessa ministra non è
in grado di conoscere?

La ragione di un annuncio così vuoto è
solo quella di bilanciare in qualche modo
le affermazioni fatte da Matteo Salvini in
Israele sulla natura terroristica di Hezbol-
lah. Il risultato è diverso ma simile a
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